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^ ^ uante volte mi sono sentito chiedere negli ulti 
• • mi tempi da dove nasce Gorbaciov' Per Gor 
I J baciov si intende non soltanto lui in persona 
V 3 f c ma tutto un tipo di nuovi esponenti sovietici 

• • • ^ A che di colpo nvelano anche al più smaliziato 
pubblico occidentale insospettate capacita di comunica 
zlone modernità di idee disinvoltura di atteggiamenti 
intelligenza polemica La risposta più ovvia e che anche 
Gorbaciov è figlio della società sovietica Ma come tutte 
le ovvietà ci dice poco o nulla 

Il primo punto un pò meno ovvio è che la stona della 
società sovietica non è allatto lineare e uniforme come 
hanno tante volte preteso due sue versioni contrapposte 
nelle apparenze assai meno nella sostanza la pnma 
quella ufficiale sovietica tutta esaltatona la seconda 
assai diffusa in Occidente tutta liquidatona Si tratta inve 
ce di una stona dove tendenze diverse si sono più volte 
affrontate in aspri conflitti e alcune di esse anche quan 
do sono state stroncate col terrore come fu fatto da 
Slajm sono poi ugualmente naffiorate 

E quanto accadde tra I altro negli anni chruscioviani 
che poi sono gli anni della formazione politica e intellet 
tuale di molti personaggi oggi in vista a cominciare dallo 
stesso Gorbaciov Ed è proprio a quegli anni - anni di 
scontri politici e ideal che adesso si richiamano maga 
n come a una grande occasione perduta non pochi 
esponenti culturali 1 quali possono poi anche essere 
assai cntici di Chrusciov o per lo meno niente affatto 
nostalgici del suo governo 

Un secondo punto importante e che in oltre veni anni 
di pace la società sovietica ha conosciuto un suo svilup 
pò travagliato ineguale nell insieme non soddisfacente 
via via appesantilo da un ritardo e una crisi di stagnazio 
ne che si facevano sempre più gravi ma pur sempre 
sviluppo I istruzione e cresciuta i bisogni da elementan 
si sono latti più complessi I economia si e estesa e diver 
silicata la maggior parte della gente non vive più in una 
stanza ma in alloggi Indipendenti i contatti col resto del 
mondo per quanto insufficienti si sono moltiplicati Si è 
letto di più e si sono lette cose diverse magari ufficiai 
mente proibite ma circolanti ugualmente per vie sotter 
ranee Nonostante le troppe anacronistiche barnere an 
che il confronto con altre culture altre espenenze tanto 
nell Occidente quanto in altn paesi a direzione comuni 
sta si è esteso semplicemente perche era ormai Impos 
siblle bloccarlo 

N
uove concezioni nuovi modi di pensare biso 
gno di nuovi comportamenti si sono cosi latti 
strada nelle zone più dinamiche di tutti gli 
strati sociali e non solo al centro del paese 

^ ^ ^ ™ ma anche nelle sue difformi peritene quindi 
un pò In tutte le regioni dell Unione Che e poi un paese 
II quale ha pur sempre alle sue spalle la grande cultura 
russa oltre che 1 drammatici contrasti della sua stona 
post rlvoluzionana E questo il terreno su cui sono andati 
crescendo gli .uomini nuovi, che oggi attirano su di sé 
l'attenzione nei più diversi campi di attiviti 

L analisi resterebbe p%ò talmente monca da diventare 
falsa, se non si aggiungesse che proprio queste tendenze 
sono siale a lungo soffocate negli anni 70 e nei primi anni 
80 quando bastava dire assai meno di quel che oggi 
riempie I giornali sovietici per essere emarginati o colpiti 
dall ostracismo Soffocate certo non con I melodi stali 
mani perche questo dopo I espenenza degli anni SO e la 
•svolta» del XX Congresso non era più possibile repres 
se quindi ma niente affatto soppresse visto che nem 
meno II terrore staliniano era riuscito a tanto eppure 
ugualmente messe al bando private della possibilità di 
esprimersi guardate con sospetto o per lo meno seve 
ramente controllate da tutta I ortodossia ufficiale 

Queste forze che allora potevano apparire assai poco 
o non apparire affatto ali esterno hanno quindi vissuto 
gran parte degli anni brezneviani come una lunga frustra 
zlone personale e collettiva perché umiliate sia nelle 
possibilità di valorizzazione individuale sia per il declino 
del loro paese di cui conoscevano le potenzialità senza 
essere In grado di stimolarle di cui vedevano I crescenti 
problemi senza poterli discutere con franchezza di cui 
soffrivano I involuzione senza avere i mezzi per provare a 
porvi riparo Vi è senza dubbio anche la pena di questa 
prolungata frustrazione nell esplosione di idee cui oggi 
si assiste e negli accenti fortemente morali radicati del 
resto nella cultura russa con cui si manifesta 

Il resto dipende come sempre dal «fattore umano» 
espressione cosi cara al nuovo linguaggio politico sovie 
Ileo cioè dalla capacità dalla volontà dalle propensioni 
individuali che tuttavia servirebbero a poco senza un 
retroterra sociale di una certa ampiezza Questo può 
valere per un Gorbaciov Ma vale anche per il nuovo 
direttore di giornale per I economista che ha a lungo 
riflettuto sulle auspicabili riforme per il diplomatico che 
sa rivolgersi alla stampa straniera o per il politico che sa 
apprezzare I argomento di un contraddittore per quelle 
figure Insomma che un pò alla volta stanno presentando 
al mondo un volto diverso dell Urss e senza le quali 
anche la politica di Gorbaciov sarebbe condannata alla 
sterilità 

-Luigi Pintor spiega 
perché partecipa alla battaglia elettorale 
candidato indipendente con il Pei 

«Sento nell'aria 
puzza di rivincita de» 
«E strano per me parlare dati estemo a un gioma 
le dove sono vissuto vent anni Ero un ragazzo del 
45 come dice la vostra pubblicità, quando ho 

cominciato a fare «1 Unità», e più tardi non avrei 
voluto andarmene » Così dice Luigi Pintor Ed è 
difficile intervistarlo senza che vibri la corda dei 
sentimenti Pintor fu radiato dal Pei nel 69 Ora si 
candida come indipendente e qui spiega ti perche 

F A U S T O I M A 

( ( • Tu hi t scritto che sta-
volta Don hai avuto alcuna 
esitazione politica a scende-
re direttamente In campo 
nella battaglia elettorale 
Qua! è U fatto nuovo che ti ha 
spiato? 

Lo spettacolo indecoroso det 
la crisi Ma soprattutto I assai 
to democristiano alla diliger! 
za I intenzione evidente della 
De di restaurare un potere in 
condizionato Sento puzza di 
48 cosi come i vescovi ne 

sentono il profumo È una da 
ta che non dice nulla ai giova 
ni ma io non sono proprio 
giovane e so che in quelle lon 
tane elezioni si realizzò il 
compromesso davvero ston 
co tra De e grande borghesia 
che ci governa da 40 anni 

Ma II quadro è tutto diver
to, che coca U fa sentire la 
stessa minaccia di allora? 

È che in questi anni e è stata 
non solo in Italia una ubriaca 
tura moderata ideologica e 
materiale una paurosa con 
contrazione di potere e ne 
chezza in danno della parte 
più esposta e debole della so 
cietà mentre ali opposto il 
movimento operaio è stato 
colpito e molti valori della si 
nistra si sono appannali La 
De contadi diventare anzi di 
ridiventare la beneficiaria 
unica di tutto questo 

Non sono 
pessimista 

MI sembri pessimista 

Per nulla allarmato non vuol 
dire pessimista anzi sono otti 
mista Se 1 assalto verrà re 
spinto tutto il gioco politico si 
riaprirà Ci avvicineremo a 
una democrazia compiuta 
non più recintata Le premes 
se di un alternativa di mag 
gioranze diverse saranno pò 
ste Per tutta la società sareb 
be un risveglio Per questo va 
le la pena di impegnarsi 

Nelle Uste del Pel si ritro
vano tante personalità In 
dipendenti della sinistra, 
È un fatto solo elettorale? 
O significa che esperienze 
e tragitti diversi, se non 
opposti. Incominciano a 
trovare alcune premesse 
comuni? 

Non e solo questione di per 
sonalità I apertura delle liste 
comuniste va m molte direzio 
ni con I intento di rappresen 
tare le correnti vive che per 
corrono la società o almeno 

di entrarci in contatto Mi pare 
un segnale vero di cambia 
mento e di sensibilità Una ri 
composizione unitaria a sim 
stra richiede però un lungo 
cammino e molta inventiva il 
terreno elettorale o parlamen 
tare non è il solo né il più im 
portante perché un simile per 
corso si compia Se ci siano 
già delle premesse non so di 
sicuro ce n é desiderio e biso
gno 

C'è chi vede o d Pai di Cra-
KI 11 vero antagonista della 
De SI dice: mal aeaavao 
ha adesso la Deh) difficoltà 
come Craxi, non Imporla 
perciò di che colore sono I 
gatti, purché acchiappino 
Uopi 

Questo lo dice Deng io non 
sono denghiano Ma via 
neanche Craxi si vede come 
Antagonista della De bensì 
solo come concorrente ed è 
questo infatti il suo errore la 
sua contraddizione capitale 
Craxi ha fatto anche di peg 
gio per concorrere con la De 
le ha tolto enormi castagne 
dal fuoco basta per tutte la 
decretazione sulla scala mobi 
le Però è veto er te la combi 
nato un bello scasso nel rectn 
to democristiano e questa è 
un ottima cosa 

Tu hai scritto che la pre
clusione anticomunista 
non ha ntu nulla di ratto-
naie e neppure di passio
nale, è solo un artificio che 
serve alla De per mantene
re la sua supremazia. Ma 
non è servita anche al Pai 
per mantenere II coslddet 
to «potere d i coalizione* 
ali Interno del pentaparti
to? 

L anticomunismo democn 
stiano è una poderosa rendita 
a vita quello craxiano un pie 
colo investimento miope Per 
ciò è più facile o almeno spe 
rabile che il Psi ci ripensi 
confrontandosi o anche scon 
trandosi a sinistra ma cessan 
do di tagliarsi i ponti alle spai 
le e di confondere il moderni 
smo col riformismo 

n Psl riassume U senso 
della presidenza socialista 
nello slogan -l'Italia « 
uscita dalla crisi- Come 
giudichi questa Imposta 
zlone? 

C è del millantato credito ma 
è naturale che il Psi si vanti di 
qualcosa Quel che non va è il 
modo di pensare che e è die 
tro un modo di pensare che e 
padronale ma contagia pur 
troppo molta opinione di sini 
stra la mentalità di Pirlandia 
direbbe Ruffolo per cui l uni 

Una ariosa fot* 4 t i rifranti sessanta i ^ 
di un ricevimento al Quirinale, passa al vaglio di Pintor (a destra) 

Maria Aikata, In marsina, prima 

tà di misura di tutte le cose è il 
Prodotto Interno Lordo lo 
sviluppo per lo sviluppo la 
quantità senza qualità. E sulla 
sorte dei più deboli che si mi 
sura invece un livello di civtl 
ta sulla centralità e qualità del 
lavoro sull eguaglianza dei di 
ntti sui rapporti tra le perso
ne tra lo Stato e i cittadini tra 
la produzione e I aria che si 
respira e sul destino dei gio 
vani Sarebbe ora di riafferma 
re il primato di questi valori 

Pentapartito 
all'inferno 

Agnelli dice che II penta
partito, dopo tanti litigi, si 
ricomporrà, la De Io ripro
pone Quale futuro asse
gni a questa alleanza? 

Che vada alt inferno 
Ritieni anche tu che le ri 
forme Istituzionali siano 
uno del temi fondamentali 
della prossima leglslatu 
ra? Che cosa pensi delle 
ventilate correzioni della 
legge elettorale e della ele
zione diretta del presiden
te della Repubblica? 

Che e è troppo frastuono fat 

to per distrarre e confondere 
Inviterei alla massima diffi 
denza L elezione diretta è un 
fantasma Le riforme istituzio
nali sono diventate una formu 
la magica un modo per non 
parlare dell occupazione del 
lo Stato delle lottizzazioni 
dei poteri occulti della di 
sfunzione degli apparati pub
blici della crisi di partecipa 
zione e di controllo dal basso 
Vien fuon da] cappello solo la 
nforma elettorale naturai 
mente maggiorana la De 
non ha nostalgia solo del 48 
ma anche del 53 bipolarismo 
in apparenza e monopolan 
smo in sostanza Vi ricordate 
ali Unita che grande battaglia 
fu quella del 53 contro la leg 
gè truffa7 Lo so oggi la que 
stione e pm complicata, ma è 
bene lener fermo un punto 
che la democrazia italiana e 
zoppa per cause politiche e 
che per guanre non tanto ha 
bisogno di una protesi istitu 
zionale quanto della nmozio 
ne di quelle cause 

La redazione del «Manife
sto» ha discusso la tua de
cisione di candidarti come 
Indipendente nelle Uste 
del Pel Hai ottenuto una 
sorta di Investitura? 

Per canta vieni a una nostra 
assemblea e cosi vedi che il 

—qr i -1 - ^ 
nostro modo di fare è del tut 
toimtuale È stata una discus
sione sulla campagna eletto 
rale del giornale che sarà 
condotta come sempre in pw 
na autonomia Come gtoma 
le ci auguriamo una batosta 
democristiana e un successo 
del Pei delle minoranze di si 
mstra e dei verdi senza osteg 
giare nessuna delle forze che 
possono concorrere a un al 
temativa a cominciare dai so
cialisti fino ai laici Lamiacan 
didatura è slata giudicata una 
cosa buona per il giornale ma 
dovrò saper conciliare I impe 
gno esterno con il lavoro al 
giornale che per me ha valore 
prioritario 

Tu hai scritto che la candi
datura nel Pel I I ha «fatto 
ripensare a una lunga sto
ria comune»... Che effetto 
ti fa concedere un'lntervt-
ala a «l'Unità»? 

Un certo turbamento È stra 
no per me parlare dall ester 
no a una giornale dove sono 
vissuto ventanni Ero un ra 
gazzo del 45 come dice la 
vostra pubblicità quando ho 
cominciato a fare «1 Unita» e 
più tardi non avrei voluto an 
darmene Ora penso che fac 
ciò il -Manifesto» da diciasset 
te anni Meta qua e metà là 
fa una vita intera 

Intervento 

Il loro gioco 
Il nostro voto 

(MARIO SPINELLA 

S embra ali ini 
zio di questa 
campagna elet 
torale che pur 

« • • n a si preannunzia 
aspra che siano in molti a 
prevedere dopo la sua 
conclusione un nuovo 
pentapartito Ha dato il là 
I avvocato Agnelli il pa 
drone della Fiat - e si può 
spiegare mailecosegliso 
no andate cosi bene come 
con il governo Craxi la sua 
previsione ha tutta I aria di 
un auspicio e forse di un 
più o meno garbato sugge 
nmento 

Ma un inchiesta demo
scopica della «Repubblica» 
(la pnma di chissà quante 
altre ci saranno propinate 
da qui al 14 giugno) affer 
ma che questo è il deside 
no del 54 6% degli italiani 
una cifra che corrisponde 
assai da vicino ai vecchi 
voti dei partiti della coali 
zione clamorosamente dis
soltasi 

Equi diciamolo pure la 
cosa si fa più grave E non 
tanto perche è un indizio 
che II voto di giugno do
vrebbe essere tutto som 
mato ripetitivo ma per 
una ragione ben più sena e 
preoccupante Dar credito 
ali ipotesi di un ricostituito 
pentapartito sta a significa 
re infatti che tutto ciò che 
è avvenuto nel corso della 
crisi (ma anche pnma an 
che pnma ) non viene 
preso minimamente sul se 
no dai cittadim-eleiton 

Nulla I accusa infaman 
te in un paese che ha cono 
sciuto II fascismo di »inaf 
friabilità democratica» lan 
ciata da De Mita a Craxi 
nulle le ritorsioni verbali 
dei socialisti nullo I inde
coroso spettacolo che De, 
Psi e in una certa misura 
tutu i membri dell ex al 
leanza governativa hanno 
offerto in Parlamento 

Tutto questo sembrano 
pensare Agnelli e con lui la 
maggioranza di coloro che 
hanno «posto al sondag 
gio della «Repubblica-, è 
solQ facciata, spettacolo 
unzTper dirlo ali america 
na show In veste di attori 
nel senso stretto del termi 
ne in veste di chi recita su 
un palcoscenico su cui so
no puntate tutte te luci del 
la ribalta televisiva i vari 
De Mita Craxi e i loro com 
pnman 

E gli atton si sa si atten 
gono a un copione le loro 
parole i loro gesti non so
no ne ven ne falsi servono 
solo per interessare ed 
eventualmente attrarre gli 
spettatori A sipario abbas
sato coloro che sulla sce 
na si sono se cosi detta il 
testo affrontati in uno 
scontro che può essere 
persino «mortale- se ne 
vanno a braccetto al risto
rante in attesa del prossi 
mo spettacolo o delle re 
pliche di quello che hanno 
appena concluso 

Mi viene in mente un e 
spenenza amarognola, di 
un altra lontana campa 
gna elettorale in Sicilia 
ali inizio degli anni Cm 
quanta Ero giunto in una 
cittadina ove il Pei era ine 
sistente avevo fatto an 
nunziare il comizio dal 
«banditore» La sera in 
piazza e era un gran ven 
to Impossibile parlare sen 
za 1 altoparlante ma quello 
che mi ero portato dietro 
esigeva una presa di cor 
rente E nessuno era dispo 
sto a darmela finche bus 
sai alla porta cui sovrasta 
vano alcune finestre bene 

illuminate e un balconcino 
che sembrava fatto appo 
sta per servire da tnbuna 
Era la sede del Circolo dei 
Signori tra loro owiamen 
te i propnetan locali di ter 
ra gli «agrari» 

Furono gentilissimi mi 
dettero la presa di corren 
te parlai a un pubblico di 
braccianti contro i loro 
naturali sfrullatori locali i 
miei ospiti Alla fine ero un 
pò imbarazzato pensavo 
di allontanarmi più o meno 
alla chetichella Ma fui invi 
lato a restare mi olfnrono 
ta tradizionale «guantiera» 
(il vassoio) con le paste il 
vermuth il marsala I whi 
sky Spinsero la loro corte 
sia sino a propormi - dato 
che I unica locanda lascia 
va molto a desiderare - di 
accompagnarmi a molti 
chilometri di distanza alla 
stazione dove avrei potuto 
prendere un treno nottur 
no per Messina 

Non potei fare a meno di 
dimostrare una certa sor 
presa dopo tutto li avevo 
attaccati pubblicamente e 
anche con una certa rudez 
za. Mi risposero mi ero 
presentato con il mio titolo 
di studio di «dottore» ave 
vo parlato bene si vedeva 
che ero persona «civile- E 
allora «Comunista sociali 
sta democristiano sem 
pre dei nostri è» 

N on ero dei loro 
e lo sono oggi 
meno che mai 
né dei simili a 

•JJJJJJJJJJJJJ loro In altre ve 
sti e in altre 

strutture sociali sono un 
comunista E tuttavia in 
certo modo mi avevano 
dato una lezione di come 
può essere visto I agire pò 
litico da chi non creda agli 
ideali profondi delle scelte 
che possono muoverlo di 
chi vede nella «classe poli 
tica- una specie di mafia 
del potere con le sue con 
correrne e i suoi momen 
tanei contrasti ma con una 
sua solidarietà interessala, 
di fondo 

L impressione che tal 
volta si ha leggendo i gfor 
nati e parlando con la gen 
te è che una tale immagine 
delta politica si sia diffusa 
sino a diventare o quasi 
prevalente 1 politici fanno 
il «loro gioco» un gioco di 
potere gli spettacoli cui 
danno luogo non vanno 
presi sul seno Torneran 
no dopo teatro a cenare 
insieme e magari a darsi 
grandi pacche sulle spalle 

Se ciò è vero se e que 
sto il nsultato di quaran 
tanni di governi a guida 
democristiana e delle dif 
fuse complicità che li han 
no sostenuti bisogna dire 
che I effetto di corruzione 
che essi hanno provocato 
è grave gravissimo Mette 
in gioco di fatto non solo 
il rapporto studiato cosi 
appassionatamente da 
Gramsci tra «governanti» e 
«governati» ma I essenza 
stessa della democrazia 

Ma forse non e propno 
cosi (orse una maggiorai 
zadieletton che spero sia 

Srande crede ancora che 
Parlamento le scelte gli 

ideali i programmi dei par 
titi siano cose sene poggi 
no su una sostanziale ven 
tà E che pertanto questa 
maggioranza di elettori al 
trettanto senamente si in 
terragni pnma di deporre 
nell urna una scheda che 
malgrado talune apparen 
ze conta e certo panico 
larmente in questo ormai 
vicino 14 giugno 
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H i Sesso e procreazione 
non vanno p u nsieme llses 
so si prat ca nel corso di una 
vita la procreaz one e un 
evento raro tavolta un co nel 
la stora ndtviduale d una 
donna Di sesso si parla ovun 
que cinema e tv ci mostrano 
corpi allacc ali cidescrvono 
momenti felici d un rapporto 
tra uomo e donna Tutto ave 
dere rassicura i due stanno 
facendo qualcosa di lecito 
des derabile soddisfacente 
Qualcosa che tutti f£hno al 
megl o che possono E questo 
il messaggio che r cevono le 
ragazze alle soglie della pu 
berta e poi le adolescenti 
Niente le mette in guardia 
niente le avvisa che il sesso 
può portare (e porta inevita 
b tmente se praticato con una 
certa coni nu ta) alla gravi 
danza 

Ci pensavo leggendo la no 
tizia che una d ctassettenne di 
Benevento Franca, lannucct 
incinta ali ottavo mese si e 
sparala a! ventre quando ha 
capito che il suo ragazzo non 
I avrebbe sposata Perche non 

ha cercato un altra soluzione7 

Perche non ha chiarito in tem 
pò la situazione e non ha fatto 
ricorso ali aborto7 Perche 
non ha parlato con i suoi7 Per 
che ha mascherato in tutti i 
modi la gravidanza7 Per paura 
dicono i giornali Certo la 
paura Ma e e dell altro Le 
vento che le era capitato ad 
dosso non era solo minaccio 
so temibile Era anche indici 
bile perché nessuno mai le 
aveva trasmesso le parole per 
dirlo Era un evento mostruo 
so illogico imprevedibile 
che le era loccaio in sorte co 
me una malattia incurabile 
cioè senza soluzioni possibili 

Nei consultori dicono che 
le ragazze incinte talvolta 
avanti nella gravidanza mani 
testano tutte una dolorosa 
sorpresa possibile che sia ca 
pitato proprio a una di loro 
questo evento raro sempre 
p u raro da osservare nell am 
biente in cui si vive' E cosi 
poi si arriva alle tragedie la 
studentessa che partorisce di 
nascosto e butta il neonato 
dalla finestra del bagno i gè 

PERSONALE 
ANNA DEL BO BOFFINO 

Che sorpresa, 
sono incinta 

nitori che prendono il bambi 
no di una figlia del tutto im 
preparata e lo vanno a deposi 
tare in una discarica dentro a 
un sacchetto di plastica il 
bambino che viene trovato 
ancora vivo m un bidone della 
spazzatura 

Provo a ricordare ciò che 
avveniva quando era ragazza 
io Ci ossessionavano con le 
proibizioni al sesso Senza dir 
ci niente ci tenevano sotto 
controllo perche non avessi 
mo occasione di stare sole 
con un ragazzo con il fidan 
zato Una madre sapeva sem 
pre se la figlia era mestruata o 
no il lavaggio dei pannolini 
era fatto in privato a parte dal 

resto delia bianchena nel 
clan delle donne 

•Restare incinta» era una 
sciagura che si sarebbe pagata 
cara per il resto dei tuoi gior 
ni Ti veniva presentata come 
una colpa la più grave che 
una ragazza potesse commet 
tere Non era chiaro per nes 
suna il rapporto tra sesso e 
procreazione ma I atmosfera 
di timore che circondava il 
sesso evitava la procreazio 
ne E molte di noi a diciotto 
ann credevano ancora che 
bastasse restare sole con un 
uomo per cascare in una gra 
vidanza 

Oggi il controllo si è alien 
tato La mestruazione e solo 

un lieve fastidio assorbenti di 
tutti i tipi mostrati in tv ti di 
cono che puoi stare tranquil 
ta fare tutto quanto vuoi o de 
vi senza preoccupazioni che 
la si possa notare Anche la 
mestruazione viene rimossa E 
viene rimosso ti controllo del 
ciclo come primo elemento 
di verifica di una possibile gra 
vidanza il nesso tra mestrua 
zione e procreazione e cadu 
to come il nesso tra sesso e 
procreazione Per una ragazza 
d oggi si tratta di vivere la prò 
pna vita di studio di lavoro 
di svago che sia o no «in quei 
giorni* 

Tra I ossessione della colpa 
e la permissività di oggi è n 

masto un vuoto di mformazio 
ne nel quale le ragazze vivo
no e crescono E rischiano 
D o dimostra che in realta 
delia procreazione «fuon con 
trailo- non nsponde nessuno 
che nessuno - tranne le strut 
ture assistenziali o caritative -
e disposto a farsi canco di una 
nascita fuori dal matnmomo 
esattamente come ai tempi in 
cui il controllo sulla fecondità 
delle ragazze era ferreo Solo 
che almeno allora erano av 
visate Oggi nemmeno questo 

Ed e inutile palleggiarsi I e 
terno dilemma è la scuola o 
la famiglia che deve dare I in 
formazione sessuale? A poco 
servono i progetti di legge in 
proposito finché rimangono 
tali In questione e ancora e 
sempre il corpo femminile fé 
condo del quale nessuno 
vuole parlare perche non lo si 
vuole restituire alla donna 
stessa e alla sua libera (e con 
sapevole) capacita di scelta II 
corpo femminile che è anco
ra e sempre paradiso dell uo

mo e troppo spesso un infer 
no per la donna 

N B - Non vorrei certo che 
le ragazze (ossero ancora 
controllate dalle madn o che 
rinunciassero a vivere il sesso 
come Ubera espressione di sé 
e opportuna sperimentazione 
prematnmomale o comunque 
come fase di apprendistato di 
una possibile vita a due Si 
tratta di introdurre nel lingua 
gigo quotidiano quello che 
non desta scandalo o imba 
razzo parole e concetti che 
permettano di far propna e di 
considerare serenamente 
ogni funzione del corpo Men 
te senvevo queste nghe io 
stessa mi chiedevo se su un 
quotidiano come «I Unità» 
(ma anche qualsiasi altro quo 
tidiano) pa-olecome «me 
stimazione' o «assorbenti» 
non sarebbero nsultate trop 
pò straniere Ma propno per 
questo le ho lasciate E cosi 
che si comincia forse a fare 
un educazione seguale che 
non rimanga nel limbo dell a 
strazione 
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